
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                    anno XVII n. 3 del 21/01/2024 

 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 

In questa domenica della Parola ascoltiamo Gesù che 
annuncia il Regno di Dio. Gesù comincia a predicare così: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino». Dio è 
vicino, ecco il primo messaggio. Questa vicinanza è l’inizio 
del Vangelo, è ciò che – sottolinea il testo – Gesù 
«diceva»: non lo disse una volta e basta, lo diceva, cioè 
lo ripeteva di continuo. “Dio è vicino” era il leitmotiv del 
suo annuncio, il cuore del suo messaggio. Se questo è 
l’inizio e il ritornello della predicazione di Gesù, non può 
che essere la costante della vita e dell’annuncio cristiano. 
Prima di ogni altra cosa va creduto e annunciato che Dio 
si è avvicinato a noi, che siamo stati graziati, 
“misericordiati”. Prima di ogni nostra parola su Dio c’è la 
sua Parola per noi, che continua a dirci: “Non temere, 
sono con te. Ti sono vicino e ti starò vicino”. 
È l’antidoto alla paura di restare soli di fronte alla vita. Il 
Signore, infatti, attraverso la sua Parola con-sola, cioè 
sta con chi è solo. Parlandoci, ci ricorda che siamo nel suo 
cuore, preziosi ai suoi occhi, custoditi nelle palme delle 
sue mani. La Parola di Dio infonde questa pace, ma non 
lascia in pace. È Parola di consolazione, ma anche di 
conversione. «Convertitevi», dice infatti Gesù subito dopo 
aver proclamato la vicinanza di Dio. Perché con la sua 
vicinanza è finito il tempo in cui si prendono le distanze 
da Dio e dagli altri, è finito il tempo in cui ciascuno pensa 
a sé e va avanti per conto proprio. Questo non è cristiano, 
perché chi fa esperienza della vicinanza di Dio non può 
distanziare il prossimo, non può allontanarlo 
nell’indifferenza. In questo senso, chi frequenta la Parola 
di Dio riceve dei salutari ribaltamenti esistenziali: scopre 
che la vita non è il tempo per guardarsi dagli altri e 
proteggere sé stessi, ma l’occasione per andare incontro 
agli altri nel nome del Dio vicino. Così la Parola, seminata 
nel terreno del nostro cuore, ci porta a seminare speranza 
attraverso la vicinanza. Proprio come fa Dio con noi. 
 

Vediamo ora a chi parla Gesù. Si rivolge prima di tutto a 
dei pescatori della Galilea. Erano persone semplici, che 
vivevano del frutto delle loro mani lavorando duramente. 
Non erano esperti nelle Scritture e non spiccavano certo 
per scienza e cultura: era il luogo più lontano dalla 
purezza religiosa di Gerusalemme, il più distante dal cuore 
del Paese. Ma Gesù comincia da lì per dire anche a noi 
che nessuno è ai margini del cuore di Dio. Tutti possono 
ricevere la sua Parola e incontrarlo di persona. C’è un bel 
particolare nel Vangelo a questo proposito, quando si fa 
notare che l’annuncio di Gesù giunge «dopo» quello di 
Giovanni. È un dopo decisivo, che segna una differenza:  

Giovanni accoglieva la gente nel deserto, dove si 
recavano solo quelli che potevano lasciare i luoghi in 
cui vivevano. Gesù, invece, parla di Dio nel cuore 
della società, a tutti, lì dove sono. Si rivolge alle 
persone nei luoghi e nei momenti più ordinari. Ecco 
la forza universale della Parola di Dio, che raggiunge 
tutti ed ogni ambito di vita. 
 

Ma la Parola ha anche una forza particolare, incide 
cioè su ciascuno in modo diretto, personale. I 
discepoli non dimenticheranno mai le parole ascoltate 
quel giorno sulle rive del lago, vicini alla barca, ai 
familiari e ai colleghi, parole che segneranno per 
sempre la loro vita. Gesù dice loro: «Venite dietro a 
me, vi farò diventare pescatori di uomini». Non li 
attira con discorsi alti e inarrivabili, ma parla alle loro 
vite: a dei pescatori di pesci dice che saranno 
pescatori di uomini. Se avesse detto loro: “Venite 
dietro a me, vi farò Apostoli: sarete inviati nel mondo 
e annuncerete il Vangelo con la forza dello Spirito, 
verrete uccisi ma diventerete santi”, possiamo 
immaginare che Pietro e Andrea gli avrebbero 
risposto: “Grazie, ma preferiamo le nostre reti e le 
nostre barche”. Gesù invece li chiama a partire dalla 
loro vita: “Siete pescatori, diventerete pescatori di 
uomini”. Trafitti da questa frase, scopriranno passo 
dopo passo che vivere pescando pesci era poca cosa, 
ma che prendere il largo sulla Parola di Gesù è il 
segreto della gioia. Così il Signore fa con noi: ci cerca 
dove siamo, ci ama come siamo e con pazienza 
accompagna i nostri passi. Come quei pescatori, 
attende anche noi sulle rive della vita. Con la sua 
Parola vuole farci cambiare rotta, perché smettiamo 
di vivacchiare e prendiamo il largo dietro a Lui. 
 

Perciò, cari fratelli e sorelle, non rinunciamo alla 
Parola di Dio. È la lettera d’amore scritta per noi da 
Colui che ci conosce come nessun altro: leggendola, 
sentiamo nuovamente la sua voce, scorgiamo il suo 
volto, riceviamo il suo Spirito. La Parola ci fa vicini a 
Dio: non teniamola lontana. Portiamola sempre con 
noi, in tasca, nel telefono; diamole un posto degno 
nelle nostre case. Mettiamo il Vangelo in un luogo 
dove ci ricordiamo di aprirlo quotidianamente, magari 
all’inizio e alla fine della giornata, così che tra tante 
parole che arrivano alle nostre orecchie giunga al 
cuore qualche versetto della Parola di Dio.  
 

(Francesco, omelia 24/1/2021)



CALENDARIO S. MESSE DAL 21 AL 28 GENNAIO 2024 
 

III settimana del tempo di Ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 20  
 

 

 
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 

 

Domenica 21 Gennaio 
 

III Domenica del Tempo Ordinario 
Domenica della Parola di Dio 
 

Gio 3,1-5.10   Sal 24   1Cor 7,29-31   Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete al Vangelo 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
           (in suff. di Denti Vittorio e Vilma Restito)                 
 

ore 11 S. Messa in onore di S. Antonio Abate 
           con 50° di Matrimonio             

 

Lunedì 22 
 

S. Vincenzo 

 

2 Sam 5, 1-7.10   Sal 88   Mc 3,22-30 
Satana è finito. 
 

 

ore 8 S. Messa     
 
           

 

Martedì 23 
 

2 Sam 6, 12-15.17-19   Sal 23   Mc 3,31-35 
Chi fa la volontà di Dio, 
costui per me è fratello, sorella e madre. 
 

 

ore 8 S. Messa     
         (secondo intenzione offerente) 
                  
 
           

 

Mercoledì 24 

 

S. Francesco di Sales 

 

2Sam 7,4-17   Sal 88   Mc 4,1-20 
Il seminatore uscì a seminare. 
  

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Bigi Abele) 

 

Giovedì 25 
 

Festa della  
CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
 

At 22,3-16   Sal 116   Mc 16,15-18  
Andate in tutto il mondo, proclamate il Vangelo. 
 

 

Conclusione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
 

ore 18.30 S. Messa         
                 (secondo intenzione offerente) 
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima  
                e dal gruppo di Medjugorje (25 del mese) 
 

 

Venerdì 26 
 

Ss. Timoteo e Tito 

 

2Sam 12,1-7.10-17   Sal 50   Mc 4,35-41 
Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono? 
 

 

ore 18.30 S. Messa  

 

Sabato 27  
 

S. Angela Merici 
 

2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27   Sal 79  
Mc 3,20-21    I suoi dicevano: «E' fuori di sé». 
 

 

 
 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Maria Serio) 

 

Domenica 28 Gennaio 
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei malati di lebbra 
 

Dt 18, 15-20   Sal 94   1Cor 7,32-35   Mc 1,21-28 
Insegnava loro come uno che ha autorità 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suff. di Gladis Aguerre Lopez)                 
 

ore 11 S. Messa  
             

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2024. Rivolgersi al bar dell’oratorio o far riferimento a: 
Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Rondini Virginio (3937466916).  
Il costo della tessera è di 15€ per gli adulti e 7€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie. 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 23 
 

ore 15-18 Compiti in oratorio per ragazzi di medie e superiori 
 

ore 18.30 Incontro in oratorio per i ragazzi di II media 
 

ore 21 Incontro scuola teologica presso la canonica di S. Quirino      

Mercoledì 24 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 

Giovedì 25 
 

dalle ore 17 vendita di polenta e frittura in p.zza Carducci (ricavato devoluto a opere parrocchiali) 
 

Venerdì 26 
 

ore 14.30-17 Compiti in oratorio per i bambini delle elementari 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

ore 20.30 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio: La guerra e l’evoluzione delle  
                macchine. Promosso dal circolo culturale P.G. Frassati 
 

Sabato 27 
 

ore 10 Catechismo II elementare   
 

ore 18.30 Incontro in oratorio per i ragazzi delle superiori 
 

Domenica 28 
 

ore 9.30 Catechismo I media 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

 

DOMENICA 21 GENNAIO     
III domenica del tempo ordinario – anno B 

 

 

 
Canto di inizio 

 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 

 

Il suo è regno di vita, di amore e di verità, 
di pace e di giustizia, di gloria e santità. Rit.  

 

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem, 
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che siedi alla destra del Padre 
e intercedi per noi, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
 

COLLETTA    

O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi hai 
dato compimento alle promesse dell’antica alleanza, 
donaci la grazia di una continua conversione, per 
accogliere, in un mondo che passa, il Vangelo della vita 
che non tramonta. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Giona 
 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, 
va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto 
ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la 
parola del Signore. Nìnive era una città molto grande, 
larga tre giornate di cammino.  
Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di 
cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e 
Nìnive sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un 
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. Dio vide 
le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male 
che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 

 
Salmo Responsoriale   
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. Rit. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. Rit. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Rit. 



Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora 
innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non 
l’avessero; quelli che piangono, come se non 
piangessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; 
quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 
che usano i beni del mondo, come se non li usassero 
pienamente: passa infatti la figura di questo mondo! 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

« Il regno di Dio è vicino;  
convertitevi e credete nel Vangelo. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. 
Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con 
i garzoni e andarono dietro a lui. 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore 
 
 

Canto d’offertorio 
 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via dell'amore 
e donerò al mondo la vita. Rit. 

 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. Rit. 

 

Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Cielo nuovo è la tua Parola,  
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, Cristo Gesù, 
Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. Rit. 

 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della Carità; 

sciolti sono i vincoli della morte: 
io farò di te la mia città. Rit. 

 

Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all'umanità; 

fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. Rit. 

 

Resta nell'amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 

noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Come unico pane 
anche noi qui formiamo un solo corpo, 

perché tutti mangiamo il pane vivo di Cristo. 
 

È questa la vita per noi, è questa la gioia: 
il vivere uniti con Cristo facendo la Chiesa. 

 

Siamo un’unica Chiesa radunati nell’unità del Padre 
e del Cristo suo Figlio e dello Spirito Santo. Rit. 

 

Siamo quelli che ha scelto per portare la vita ai suoi fratelli: 
noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo. Rit. 

 

Siamo quelli di sempre, 
ma l'amore di Cristo ci trasforma 

e vogliamo gridarlo a chi ricerca la pace. Rit. 
 

Canto finale 
 

È l’ora che pia la madre del ciel  
percorre ogni via e invita i fedel. 

 

Ave, Ave, Ave Maria!  
 

Oh vista beata la madre d’amor,  
si mostra inondata di vivo splendor. Rit. 

  


